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Garantire i fondi per il finanziamento dei piani regionali 

D À U P C I LÀ PROPOSTA 
DI MISURE IMMEDIATE 
PER IL MEZZOGIORNO 

Al vuoto di iniziativa governativa i comunisti hanno risposto elaborando 
un disegno di legge sul quale è aperto il dibattito • Fornire alle popolazioni 
meridionali strumenti incisivi di lotta per una programmazione democratica 

Anohc le dichiarazioni più 
ottimistiche del ministro Co
lombo sulla ripresa della eco
nomia lu i lana non riescono a 
gettare un velo su fatti al
larmanti. Stanno 11 a sconfw-
«are quell'ottimismo, le pro
teste giornaliere del disoccu
pati napoletani o le cifre sul
l'aumento della disoccupazio
ne, specialmente giovanile e 
specialmente nel Mezzogiorno. 
Naturalmente il ministro ha 
parlato di ripresa e questa 
non può esservi laddove, co
me nel Sud. c'è ben poco che 
si possa riprendere; e natii-
miniente il ministro ha par
lato avendo l'occhio t>olo alln 
bilancia del pasamentì con 
l'estero. Ma il suo discorso sa
rebbe stato certamente diver
so se la sua attenzione fos^e 
andata al dati dlsassrreKfttl 
SUKII investimenti e sulla oc
cupazione nelle varie zone del 
paese. Se cosi avesse fatto. Co
lombo si sarebbe accorto che 
forse la bilancia del pagamen
ti e migliorata, mn la situa 
zlone del Sud resta tutt 'ora 
molto grave. 

Ipotesi 
D'altronde, è veramente pos

sibile immaginare questa par
te del paese alla stregua di 
una enorme fabbrica Inattiva, 
con la popolazione da sostene
re con quel particolare tipo 
di «cassa integrazione» o di 
« salario garantito » costituito 
dall'Intervento dello 3tato 
nelle opere pubbliche e dallo 
Intervento « a pioggia » della 

Cassa per II Mezzogiorno? Non 
e una domanda paradossale, 
ò una Ipotesi concretamente 
avanzata da alcuni studiosi 
i !l professor Saraceno, nel 

esemplo) l quali ritengono che. 
in assenza di altre misure, bi
sogna almeno tenersi quel po
co che finora lo Stato ha be
ne o male mostrato di voler 
ancora dare al Mezzogiorno. 

Ma le ipotesi paradossali 
e l'ottimismo di Colombo nul
la tolgono alla drammaticità 
della situazione ed alle re
sponsabilità del governo pol
la mancata realizzazione del 
progetti speciali (del quali si 
parla da cinque annli e degli 
accordi tra sindacati e grandi 
gruppi industriali (per 120 mi
la nuovi posti di lavoro nel 
Sudi. Nulla tolgono alla re-
sponsablUtd del governo per 
il fatto che a Napoli non so
no stati ancora fatti avere l 
70 miliardi promessi durante 
il colera e per 11 fatto che 1 
lavori per 11 porto di Gioia 
Tauro, dove sorgerà 11 V cen
tro siderurgico, sono Iniziati 
solo pochi giorni fa iln pieno 
clima elettorale) e solo pochi 
giorni fa (In pieno clima elet
torale) sono stati approvati 
dal CIPE i progetti per la Ir
rigazione di alcune regioni 
meridionali. 

Al vuoto di Iniziativa gover
nativa, 1 comunisti hanno ri
sposto Indicando alcune sca
denze urgenti. Al Senato, do
po 1 tragici l'atti di Piazza 
Dante, hanno chiesto un pia
no di interventi di emergen
za per Napoli. In Parlamen
to, sia con Interpellanze e 
mozioni, sia nel corso del di
battito sulle Partecipazioni 
statali, hanno chiesto la veri-
llca attenta dello stato di at
tuazione degli Impegni di in
vestimento nel Sud presi sia 
dalle aziende pubbliche che 
da quelle private. 

A dicembre scadrà la legge 
che nel '71 rlflnanzlb la Cassa 
per li Mezzogiorno. Che cosa 
accadrà a quella data? SI 
pensa forse di procedere ad 
un semplice e nuovo riflnan-
/.lamento, come se nulla fosse 
successo in questi anni, come-
se l'intervento straordinario 
a t tuato dalla Cassa non tosse 
stato duramente mcs.io sotto 
accusa? 

Confronto 
Per parte loro 1 comunisti 

hanno già elaborato le lince 
di una proposta di legge sul
la quale hanno aperto il di
battito in tutte le organizza
zioni di partito e su questa pro
posta essi Intendono aprire 
anche il confronto con le al
tre forze politiche per arriva
re alla scadenza di dicem
bre con un progetto definiti
vo Il quale, su questioni cosi 
delicate e rilevanti per la vi
ta del Mezzogiorno, ri netta 
un consenso che vada ben al 
di lu del nostro partito. 

Quali sono l punti di rife
rimento principali delle propo
ste elaborate dal PCI? Dirti-
cllmente oggi qualcuno può 
negare che sia stato il Mezzo
giorno a pagare, ancora più 
del resto del paese, la man
canza di una politica di pro
grammazione e di una « dire
zione consapevole » e rit'or-
matrice delta economia 

I comunisti, con questa pro
pasta di legge, dicono che 11 
Mezzogiorno non deve paga
re per questa assenza di pro
grammazione, e che, man
cando questa programmazio
ne Il problema di oggi è quel
lo di garantire un fondo che 
permetta e dia la possibilità 
di attuare Interventi a favore 
delle Regioni meridionali. 

E' questa la sostanza prin
cipale della Iniziativa comu
nista la quale mira a fornire 
alle popolazioni meridionali 
strumenti più Incisivi di lotta 

Ecco le questioni specifiche 
affrontate dalla proposta eli 
legge comunista. 

li Vengono proposti due 
fondi. Il primo presso il mi
nistero per il Mezzogiorno 
per finanziare 1 progetti eli 
sviluppo, il secondo presso 
11 ministero del Tesoro ix-r r. 
nanziare 1 p.anl regionali e 
gli altri Interventi reg.otri-
li Le cifre da .sta.v.ire 
per l due tondi, nei proaoimi 

cinque anni, dovrebbero toc
care 1 15 mila miliardi di li
re. A questa somma occorre 
aggiungere, per valutare a 
plono la d i r a complessiva che 
secondo II progetto di legge 
del PCI occorre mettere in 
movimento per il Mezzogior
no, I 5.000 miliardi circa deri
vanti dalla fiscalizzazione to 
tale degli oneri .sociali per 11 
personale assunto nelle nuove 
iniziative. 

Questa cifra complessiva 
non è atfatto poco realistica 
se si tiene conto che nei cin
que anni passati te qui non 
si Ta riferimento agli effetti 
della svalutazione derivanti 
dal processo inflazionistico) 
alla Cassa per il Mezzogiorno 
sono stati già assegnati prima 
7.000 miliardi e poi altri 1.000 
miliardi di lire. 

21 Lo Stato interviene nel 
Mezzogiorno attraverso t pro
getti di sviluppo iche non 
hanno affatto un carattere 
ini «strut turale o di sempli
ce assetto del territorio, ben»! 
.sono progetti per lo sviluppo 
delle attività produttive). Il 
Parlamento aflronta i proble
mi del Mezzogiorno attraver
so la discussione ed 11 varo 
del plano quinquennale di in
terventi che 11 ministro per il 
Mezzogiorno è tenuto a prepa
rare HI primo plano dovrà es
sere pronto entro il giugno 
del 1978). Il plano quinquen
nale comprende tanto 1 pro
getti di sviluppo predisposti 
dal ministro quanto quelli 
predisposti dalle Regioni. 

31 La Cassa per il Mezzo
giorno viene soppressa, cosi 
come vengono soppressi i con
sorzi per le aree dt sviluppo 
industriale. Quale organo tec
nico a disposizione esclusiva 
delle Regioni, dei comuni, del
le province e dei consorzi 
comprensorlall viene istituito 
i'ISVEM. Questo organismo, 
su richiesta dello Stato, del
le Regioni e degli Enti loca
li, procede a ricerche, elabo
ra progetti e, mantenendo le 
procedure di spesa già pre
viste per la Cassa per il Mez
zogiorno, sulla base di con
venzioni, realizza opere pub
bliche, sistemazioni dell'asset
to territoriale, infrastrutture 
industriali e turistiche. 

Incentivi 
4i Viene completamente ri

formato il sistema degli in
centivi attraverso la soppres
sione del contributi sugli in
teressi per l mutui di Impian
to, mentre gli Incentivi pel
ai tcrnuulone del capitale 
vengono concessi in misure 
che variano dal 50% per le 
piccole Imprese, al 35% per 
le medie, al 20% per quelle 
grandi. Vengono cosi comp.e-
tamente capovolti 1 criteri t'i
nora vigenti i quali, come 
tutti sanno, hanno ratto si 
che gli Incentivi andassero 
nella quasi totalità a sostene
re non le piccole e medie in
dustrie bensì la grandi con
centrazioni industriali e non 
le imprese ad «Ito livello di 
occupazione, bensì quelle ad 
alta intensità di cap.tale. 

5) Il progetto del PCI si 
ispira naturalmente all'esi
genza di un rapporto equili
brato tra gli obiettivi di un 
rapido Intervento nel Mezzo-

j giorno e la garanzia del pie
no rispetto delle funzioni e 
delle prerogative delle Regio
ni meridionali. Queste ulti
me oltre che approvare l pro
getti di sviluppo preparati dal 
ministro possono tarsi esse 
stesse promotrici di altri pro
getti di sviluppo. Le Regioni 
nominano la commissione per 
il Mezzogiorno, costituita ap
punto dal rappresentanti del 
Consigli regionali con 11 com
pito di esprimersi sul proget
ti dt sviluppo e su tutte le 
altre Iniziative (sia statali che 
delle aziende pubbliche) nel 
confronti del Mezzogiorno. 

Le Regioni possono anche 
attuare direttamente inter
venti tramite progetti regio
nali che hanno carattere set
toriale o intersettoriale, nel
l'ambito delle competenze re
gionali o anche delle compe
tenze statali, dopo delega 
dello Stato. A tale scopo le 
Regioni utilizzeranno il tondo 
previsto presso 11 ministero 
del Tesoro. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Salerno, università: Amen

dola; Perugia: Conti; Firen
ze: DI Giulio; Bologna: Jol-
II; Mondovl (Cuneo): Minile-
cl; Racco (Genova): Natta; 
S. Ninfa (Trapani): Occhet-
lo; Napoli: Paletta; Rieti: 
Dario Valori; Urgnano (Ber
gamo): Chlaranta; Lecca: 
Imbonì; Palermo: La Torra; 
Costeggio (Pavia): Petruc
cioli; Trcvlio: G. Tedesco; 
Melfi (Potenza): Valanza. 

Continua a Roma la settimana di lotta contro i falsi della RAI-TV. Oggi, nella mattinata, 
i giovani dei Comitati unitari degli studenti si recheranno in corteo a via Teulada dove 
troveranno anche delegazioni di giornalisti lavoratori a commercianti. Nella foto', le dele
gazioni di operai che hanno manifestato l'altro ieri sotto la sede dell'ente radiotelevisivo 

Mentre cresce l'insofferenza per la faziosità dei l'informazione 

Sulla situazione della RAI -TV 
goffa sortita elettorale della DC 

Piccoli attribuisce a Psi e Pri la responsabilità per le «lottizzazioni» • Un intervento del presidente della FNSI 
Murialdi e una presa di posizione delle Regioni, della Federazione della CGIL, CISL, UIL e dei giornalisti 

Il difficile avvio della ri
forma della RAI-TV, la mi
naccia incombente di una 
« lottizzazione » vertlcistica 
(che e cosa ben diversa da 
un effettivo decentramento 
Ideativo e produttivo) della 
azienda rndlo-televlslva han
no suscitato un profondo 
malcontento non soltanto nel 
settori Interessati (operatori 

I. t. 

Incontro 
dell'Agir! 

con Principe 
Il direttore generale della 

RAI, Principe, si * 'ncontrato 
oggi con le organizzazioni sin
dacali della azienda, tra le 
quali l'Aglrt. Al termine del
l'incontro, 1 consiglieri del-
l'Aglrt Mauro Dutto, Alber
to La Volpe e Roberto Mor-
rlone hanno diffuso la se
guente dichiarazione: « All'In
contro erano presenti anche 
tre rappresentanti dell'esecu
tivo dimissionari. Al direttore 
generale hanno sottolineato la 
necessita che prima di qual
siasi discuss.one sui proble
mi che interessano 1 giornali
sti della RAI. 11 consiglio di 
amministrazione elabori, co
rno stabilisce la legge, le li
nee di gest-one dell'azienda. 
Hanno dissentito «u alcune 
proposte presentate dal se
gretario sindacale « hanno ri
chiamato l'esigenza di una di
scussione nel consiglio nazio
nale dell'Aglrt sulle richieste 
da presentare all'azienda. 
Hanno convenuto sull'urgen
za di una conferma da parte 
della RAI del diritto alla con-
sultazone preventiva dei cor
pi redazionali sulla nomina 
del direttori di Untata ». 

Approvata 
la legge 

per l'editoria 
Il disegno eli ICKKO governa 

Ino elle l'oca provvidenze a 
l.nore dell'editoria ì> slato ap 
proialo ieri SOLVI dalla com
missione affar. costituzionali 
ilei Senati) riunita in sede legi
slativa. 11 testo è stato appro 
v.ito cosi come era pervenuto 
alla Camera e diiincli la legge 
diventa oixrunte. 

della RAI, ecc.), ma anche 
nella generalità dell'opinione 
pubblica. 

Di questo malcontento or-
mal generalizzato — e più 
che fondatamente, conside
rando anche l'accentuata fa
ziosità d'impronta fanfanlana 
che caratterizza oggi, in par
ticolare, tut ta l'Informazione 
diffusa dal Telegiornali e 'lai 
Giornali Radio — s! e accor
to 11 capogruppo del deputa 
t) de on. Flaminio Piccoli, 
che ha rilasciato un'lntervi 
sta — pubblicata ieri dal 
quotidiano milanese il Cor
riere della sera — tanto ar
rogante nel tono, quanto im
barazzata nella sostanza 
« La DC — afferma Piccoli 
— è stala sempre contrarla 
a questo tipo dt lottizzazio
ne». Come mal, allora, l'ha 
accettato? La DC, ed il suo 
attuale segretario sen. Fan-
fanl, l'hanno accettata --
dice Piccoli — perché PSI 
e PRI dichiararono che «non 
avrebbero mai pia partecipa
to a governi di centrosini
stra se non si fosse raggiun
to l'accordo e quindi fummo 
noi a rinunciare alle nostre 
posizioni piuttosto cluz apri
re un'altra crisi di dovalo 
e creare un altro elemento 
d'instabilità politica perma
nente». Dunque, la DC sa-
rebbe stata — secondo Pic
coli — contrarla alla ripar
tizione m reti nel settore 
dell'lnformiiz.one (avrebbe 
accettato la ripartizione, sia 
pure a malincuore, soltan
to ne! settore del program
mi): poi, avrebbe «vittimi
sticamente » ceduto al dik
tat socialista-repubblicano. 
La DC addebita agli alleati 

la lottizzazione della RAI-
TV. titola infatti, con grande 
rilievo, Il Corriere. 

Alla tesi esposta da Pic
coli, l'intervistatore del Cor-
nere della sera ha però 
mosso un'obiezione: ii La vo
stra opposizione ad una mag
giore articolazione interna 
dei servizi radio-televisivt può 
anche dipendere dui lutto 
che fino ad ora la maggior 
quota di potere nell'azienda 
e stata, ed è tuttora, dei vo
stri rappresentanti». Piccoli 
con la demagogica disinvol
tura propria delle dirigenze 
de. ha testualmente risposto 
affermando che « nel mondo 
islcli che fa riferimento a 
noi de c'e una protesta ge
nerale net confronti della TV, 
giudicala da anni imperniala 
su posizioni laiche e marxiste 
preponderanti rispetto alle no
stre posizioni (sic!)». L'as
surdità di una lrase del ge
nere è tale che non ha biso 
gno di essere commentata, 
perchó ogni telespettatore DUO 
riderne da solo Ce, pero, 
da chiedersi' che senso n«? 
Uno soltanto: accattivarsi, in 
vista delle prossime elezioni, 
alcune fasce di opinione pub
blica « benpensante» 

Una risposta da parte so
cialista e venuta dal compa
gno Fabrizio Cicchltto, respon
sabile della Sezione stampa 
e propaganda del PSI- « Con 
un breve tratto di penna — 
ha detto Cicchltto commen
tando l'intervista di Piccoli 
— si cancella lu storta di 
questi trent'annt della RAI-
TV. che è poi visibile lar
gamente -in tutto l'organi
gramma interno dell'azienda, 
ta cut dirigenza, in tutti i 

Non c'è niente da ridere 
Ma avuto inizio ieri sera la 

serie di trasmissioni a cura 
dei partili politici organizzata 
dalla RAI-TV per le elezioni 
regionali. In prima uscita si 

assistito ad un monologo 

derc) sugli operai che cadono 
dalle impalcature. Successiva-
metile il duo Fo-Rossanda st è 
intrattenuto amabilmente sul 
problema del petrolio e del li-
nanztamentl al partiti te sta-

motultstico del PRI recitato I to notalo che non si tratta di 
con mestizia dall'oli. Bogt il lutti t partiti essendone escili-
quale ha invitato la «ciane \ so il PCI) riducendo tuttavia 
politica» niella quale anche i la grave questione a una go
ti PRI e remuneiatainente in- \ liardtca e mondana esibizione, 
tegralo) « essa e più virtuosa i priva del vigore, della serietà 
allo scopo di « salvare l'Ita-
liu » Abbondanti le citazioni 
di La Malfa, in sottordine 
quelle dell'on Biasini, non no-
mrnutu. 

Vi e stato poi un altro mu 
nolOQO icori spalle di intinsi) 
dell'on. Ma'.agodi tPLl) ti qua
le lia criticato molto modera-
tornente la Democrazia cri 
stiano HccuACctcì di non essere 
statu sempre in grado di jor 
iure al Tfic.se governi-modelli 
del tipo Andreotli Malagodi. 

Il « C'OII » della serata si e 
avuto con uno show Dario Fo-
Rossanda per t'atteso esordio 
telensiio del PDi'P. .\'cl corso 
di tale situi'1 un clima di delu 
sione ho accompagnato gli 
sforzi di Dario Fo (leggermen
te inqiassatO' il quale, mori 
tiri suoi panni, ha cercato ili 

| fare ridete 'tua c'e poco da il- j to. 

e della precisione di una rea
le denuncia nei confronti dei 
responsabili e nel corso della 
quale si è anche sostenuto che 
la Pcrstu è bagnata dal Medi
terraneo. 

\'ello sfondo, nel ruolo di 
comparse, dite graziose lavo
ratrici del nord, uno « studen
te »» anziano e Silvano Minia
ti il quale ha tentato — piut
tosto vanamente e inascoltato 
— di introdurre nell'atmosfe
ra salottiera e pettegola della 
trasmissione brandelli di ra
gionamento politico sulla fun
zione « nazionale » dt un par
tito ni PDUP) il quale tutta-
uà si presenta in alcune re
gioni con un simbolo, in altre 
con un altro simbolo e in al
ile ancora (loise più giusta
mente! non st presenta attui-

«LOTTIZZAZIONE» 
morbo 
del centro-sinistra 
Sotto lu guida della DC e delle sue correlili, e con l'ap 
poggio degli alleati di governo della DC, il metodo degli 
.speculatori fondiari si è trasferito nel campo delicato 
della vita pubblica: talora pacificamente, talora con lotto 
a coltello, sempre arbitrariamente si lottizzano 

• LE AZIENDE PUBBLICHE 
• GLI ENTI DI STATO 
U2 LE BANCHE 
• LA DIPLOMAZIA 

CONTA LA CORRENTE 
NON LA COMPETENZA 
Il potere viene suddiviso senza riguardo alle capacita 
personali: si passa dalla RAI a una grande società 
edilizia pubblica oppure dalla RAI ai gruppo armatoriale 
statale. 

RAI-TV : LA RIFORMA TRADITA 
Appena fatta la riforma hanno subito cominciato ad 
affossarla iniziando la lottizzazione dell'ente radiotele
visivo: si scambiano presidenti con direttori. E si vogliono 
spartire telegiornali e giornali-radio. 
FERMA E' STATA E RIMANE L'OPPOSIZIONE DEI 
COMUNISTI CHE HANNO RIFIUTATO DI PARTECI
PARE A NOMINE FATTE CON QUESTO CRITERIO. 
Quello clic dovrebbe essere un monopolio pubblico, cioè 
un servizio nell'interesse eli tutti i cittadini, continua a 
essere un monopolio di parie. 

LIBERIAMO LA DEMOCRAZIA 
DAL MORBO DELLA 
LOTTIZZAZIONE 
OCCORRE RINNOVAMENTO 
PULIZIA - PARTECIPAZIONE 

VOTA 
COMUNISTA 

posti decisivi di lesponsabi-
lite, e de». 

Una dichiarazione, nella so
stanza, analoga a quella di 
Ccchltto, e stata latta anche 
dai compagno Mmca, del Psl 

Anche Paolo Murialdi. pre
sidente del'a Federazione na
zionale della stampa iFNSH, 
e intervenuto sul Corriere del
la sera di ieri. Dopo avere 
ribadito che la legge di rifor
ma della RAI TV approvata 
lo scorso aprile, « pur presen
tando molti aspeti discutibi
li », ò stata « un passo avan
ti », rileva che 11 « vero pro
blema » e quello della sua 
applicazione. « / primi esem
pi -- continua Murialdi — e 
basti per tutti l'esclusione dal 
Consiglio d'amministrazione 
del rappresentante delle Re
gioni del nord, ti de Basset
ti, sono stati molto preoccu
panti ». 

L'Idea di separare Telegior
nali e Giornali Radio — co
m'è noto — nacque In base 
alla considerazione che Isti
tuendo « meccanismi dt emu
lazione e di concorrenza si 
ritenne di avere garantito 
un miglioramento delle tra
smissioni informative». Fino 
a che punto questa ipotesi 
sta trovando delle conferme? 
,i Se questa separazione — 
scrive Murialdi — sarà rea
lizzata, come .si tenie, appli
cando criteri di 'lottizzazio
ne ' brutale, seguendo certe 
spinte Integraliste già pre
senti nella DC e possibili an
che net campo laico», tra i 
due TG ed I tre OR s'Innal
zerà uno « steccato ideologico-
politico» non corrispondente 
alle tendenze reali del pae.se 
e « l'autonomia, la professio
nalità dei giornalisti, elemen
ti indispensabili per tiii'in'or-
inazione aperta » a garanzia 
dei diritti dei telespettatori e 
del radioascoltatori. « tarmato 
travolte e sommerse» I glor-
nolistl — conelude il presi
dente della FNSI — devono 
perciò ii opporsi a queste pro
spettive, che tradiscono lo 
spinto e la lettera della ri
forma :i. 

I! Comitato di coordina
mento Regioni • federazione 
CGIL • CISL • UIL e FNSI, 
riunitosi a Roma, ha rileva
to da un lato che la nomina 
di Beniamino Flnocchlaro a 
presidente della RAI-TV ac
codile « una precisa indica
zione del Comitato », d'altro 
lato ha deplorato che altre 
indicazioni del comitato non 
siano state accolte e che ciò 
abbia comportato, per es.. la 
assenza della Regione Lom
bardia d<v! organismi diri-
genti della RAI-TV (con la 
esclusione di Piero Bassetti 
dal Consiglio d'ammlr astra
zione) Il nuovo prcsldeme 
della RAI-TV. rispondendo al 
saluto rivoltogli dal rappre
sentante dell'Emilia • Roma
gna, Vecchi, ha confermato 
che, nei prossimi giorni, con
sulterà 1 rappresentanti delle 

] Regioni, della Federazione 
CGIL, CISL. UIL e della 
FNSI. Nel dibattito, numero-
si interventi — fra cui quel-

; lo di Blgnaml (CGIL) — han
no affermato l'esigenza che 

i le nuove nomine siano pre
cedute da unn attenta deli-

| nlzione delle strutture azien-
, dall (decentramento, orga-
i nizzazlone del lavoro). Boni 
| (CGIL). Curzi (FNSI). Gab-
i uugKlanl (Bortoni) e Momo-
I 11 (CISL) hanno respinto, nel 
i loro Interventi, ,i certe equi

voche campagne propagandi. 
, stiche» di riferimento all'in

tervista di Piccoli e evldot. 
te) che. «facendo loro giuste 
parole d'ordine contro la lot
tizzazione, nascondono un at
tacco generale alla riforma 
democratica». 

Nell'ambito delle Iniziative 
per una Informazione demo
cratica e libera, ricordiamo 
infine che si è svolto ieri a 
Roma un incontro-dibattito, 
indetto dal Cil (comitato In
tercategoriale lavoratori della 
Rai», nel corso del quale e 
stato fra l'altro discusso il 
grave lenomeno dc-rli appalti, 
l'uso Indiscriminato che la 
Rai fa di essi e le p i a n t i 
condì/..on: d: lavoro dei mille 
dipendenti delle ditte. 

•I 
VENERDÌ' IN TV (ORE 22, 1° CANALE) 

MANIFESTAZIONE ELETTORALE DEL PCI 
Venerdì 30 moggio, olle oie 22 , sul pr tuo canole TV, andr» 

in ondo una irasirnsnonc elel lorole del PCI Si trat le-o d i u n * 
manilestoz.one « eutogesMo >• de la cturcln di 30 mmu l i , «Ilo qua l * 
pienderDnno porle i compagni Giuncarlo PPJCIIB dell» D a c r o n * del 
Port i lo, Ranolo Zongr.en sindaco di Bologna, Pietro Conti presidente 
della Cur i l o reg.onoìe del l 'Umbria, Ugo Spoyno , vtce-prcsidonle dell» 
commissione porlomenlore inquadri le, Nilde JoUi vice-pics,denle dello 
Cam ero, Maurizio Ferrerò capo f i l o per la Regione o Romo, Andre* 
GeremiccD cons gt ere comunole di Nopoi 

NOI ID aletta secolo olio iad.0. alle oi e 21,15, siti progromm» 
nazionale, sorù trosmei&o un mcon' io- i inmpp Irò il compaquo Giorgio 
N apoll i ono. membro dello Segre tei IB, e i giornolisl i Gino Palumbo 
e Angelo Nmduco . 

Cupidigia di servilismo 

Perduiandu l'incredìbile si- i nere lapparti e contatti 
lenito della DC e della Far
nesina, dobbiamo concludere 

Su '.ulta questa grave 
tenda abbiamo a più r'prcs> 

/ ( ( - . . IMt l l , U s ' C l ' t l l " ! ! / l*l/'L*'I.UU-t.>L , t V ' i h 4 U LI l / i ' i u ' , ' , / *• f , •* /' • v -. 
clìf iteìt'ep'Wlio dv' attuto > po^'o •utcaoantv r io!'ccitu 

" r citi ivirtc dcVa D( 

Il convegno antifascista a un anno dalla strage 

BRESCIA: E ANCORA PIÙ 
ISOLATO CHI AVEVA 

PUNTATO SULLA PAURA 
Riuniti nella città lombarda i rappresentanti dei comitati unitari -1 discorsi 
del presidente della Provincia, dell'on. Balzamo, del sen. Venanzi - L'inter
vento del compagno Quercioli - Oggi manifestazione a piazza della Loggia 

Dal nostro inviato R R E S a v 2. 
Un anno f», I» matllna del 28, in piazza della Loggia, un'esplosion» violen1i»»(m«: 

ofto corpi straziali sull'asfalto bagnato di pioggia; numerosi feriti; un profondo senso di 
orrore e di Indignazione. Brescia, a un anno dalla strage, ricorda. Domani tutte le fab 
briche si fermeranno per l'intera giornata. Sulla piazza in cui si volle il massacro di 
lavoratori innocenti, parlerà, a nome (iella Federazione .sindacale CGIL - CISL - UIL, Bruno 
Storti. Anclie le scuole resteranno chiuse per permettere « la partecipazione alle mani 
festazinni commemorative » 
degli studenti come spiega un 
comunicato del provveditore 
«gli studi. I negozi abbasse
ranno le saracinesche dalle 
9 alle U. I magistrati saranno 
con gli operai, gli impiegati, 
gli insegnanti, gli studenti e 
I commercianti. 

Chi puntava sulla strage 
per aprire un varco — il var
co della paura — fra la popo
lazione di Brescia e del pae
se Intero, si è ritrovato ad 
un anno di distanza ancora 
più isolato nella coscienza 
dell'opinione pubblica. 

Il secondo convegno nazio
nale dei comitati unitari an
tifascisti che si è evolto oggi 
nella sala della Camera di 
commercio ha marcato con 
forza questa sensazione. Da 
ogni parte d'Italia, ma in par
ticolare dalla Lombardia so
no giunte rappresentanze dei 
comitati di numerose citta. 
Molte fabbriche hanno Invia
to I loro delegati unitari con 
II compito di Illustrare ordini 
del giorno. I partiti antifasci
sti, 1 sindacati, il movimento 
cooperativo, 1 consigli regio
nali, comunali e provinciali 
hanno fatto pervenire la te
stimonianza del loro Impegno 
Guida la delegazione del PCI 
il compagno Elio Quercioli 
della Direzione. Il presidente 
della Corte costituzionale Bo
nifacio ha fatto pervenire un 
telegramma di adesione. Han
no aperto I lavori l'avv. Ciso 
Oliti, presidente della provin
cia, l'on. Vincenzo Balzamo 
e 11 v.ce presidente del Sena
to Mario Venanzi. 

Sul suo compito? Siamo 
qui. ha risposto Oso Gitti. 
« Non per una rituale pro
fessione antifascista e di leal
tà costituzionale, ma per una 
riflessione, una verifica, un I 
confronto che dia più forza 
al nostro proposito unitario 
di vigilanza ant.fascista e di 
impegno democratico ». 

Il bilancio dì quesito Impe
gno e stato tratteggiato da 
Balzamo che ha ricordato co
me le stragi, le aggressioni. 1 
delitti, le provocazioni si In
seriscono In un tentativo di 
restaurazione reazionaria nel 
nostro paese. 

L'assunzione della lolla 
contro 11 fascismo •— ha pre
cisato nel suo Intervento il 
sen. Mario Venanzi c.tando 
il documento approvato a 
conclusione del primo conve-
fino nazionale dei Comitati 
unitari antifascisti — in tut
te le sue espressioni, come 
obiettivo politico è compito 
primario permanente del go
verno, del Parlamento e di 
tutti 1 pubblici poteri non può 
prescindere dall'azione per un 
coerente programma di tra
sformazione della struttura 
economica, sociale, civile, in 
grado di superare le profon
de Ingiustizie e eli squilibri 
esistenti nella società nazio
nale. 

Quercioli rispondendo an
che agli Interventi di alcuni 
delegati che avevano espres
so scetticismo e Impazienza 
circa i risultati ottenuti, In
dubbiamente limiti, insuffi
cienze, contraddizioni si so
no manifestate nell'azione per 
battere 1 centri dell'eversione 
fascista, per colpire 1 respon
sabili di tanti delitti, per sma
scherare coloro che tramano 
contro lo stato repubblicano 

Ma non c'è dubbio, ha di
chiarato Quercioli, che il bi
lancio risulta complessiva
mente positivo. L'azione con
dotta dalle forze antifasciste, 
attraverso una larga mobili
tazione popolare, l'iniziativa 
politica, la costituzione di co
mitati in tutti i centri, le 
fabbriche, le scuole, la costru
zione di momenti unitari a 
livello sindacale e politico fra 
le varie forze delio schiera
mento antifascista — dal co
munisti al democristiani, dai 
socialisti al repubblicani, dai 
socialdemocratici a liberali 
— ha permesso di Isolare la 
eversione non solo a Brescia, 
in Lombardia, ma in tutto 11 
paese. Chi puntava sulla stra
tegia della tensione per far 
uscire l'Italia dall'area demo
cratica, è stato sconfitto. 

del i.sto per gli Siat, l'wti 
al compagno Giorgio XapoU-
taiio 11 e una diretta respon-
ral'':tù dei dirlaentt democri
stiani ttalmni. C'<me s' se, ti 
conipftnno Xapolituno. deputa
to al Parlamento e iitcmbr'i 
della Direzione de! PCI, e-u 
stalo invitato da guatilo tm 
pollanti Università 'ii>!''rwa'ic 
per un ciclo di co'ilcrcnzc sul
la politica del noslio pait'lo. 
Ma l'ambasciata USA n Ro
ma nept, il vl-to. S' disse ver 
un Intervento ad allo llvel'o 
del Diper'imento di Stato. Si 
disse pero anche c'tc tale in
teri ento tosse sta*o s^'<ecita-
to de Ro'ita oppure clic — 
e sarebbe in pratica la stessa 
cosa — la DC ai esse dato 
il proprio patrie ite'/rr.'n-n. Le 

/o r-
e dei governanti di'! rosilo 
Paese ."s'ienle. silenzio totale 
£' un siletyo eh" '.i-c'a una 
elidente complicità Si conter 
ma lini (jttella posizione it re-
q'iie.'Jcn-U e Mi'i-irf 'r-iai 'onr 
1 f*1 >o gli Stati Utll'.l. che f 
sca'Ct(ir<o po'ittr%t, d^lla DC 
sen. 1-antcnr ita voluto rende
re esplicita nella recente tv-
lanista a <iTniic>>, •iiiaudu ha 
assegnato 'igh USA «un molo 
nalitnile di eupoUlc» l.' una 
linci per hi quale i dn"-rnti 
de \'Oi; esitano a s(i"er'''ite 
o d'I approvare il v<-'o <iva 
cov(es.\<nne di Vi Ms'n n ttv 
pai'nmrntnrc itclnino. e.vno 
netite del niaooto'-: ^ntit" 
di opposizione. «CuP'dig u di 
s<" L-lllsn'o», ritssr wta vo'ta 
un et lirci o>e 'ionio «gin tlit'Caztini» fatte nl'ieio-

•tamente circolare soilr* stale ] (Il lìcite iihr'u'r, n-'t b' 
due. entrambe vergognose: n appunto l'atten^.amenio ,-nr 
che la visita negli USA ni lei caratter z-n ncnnaneniemrt 
dirigente comunista italiano ' te t cani della Di' 
avrebbe cicalo 'it:bara;zi ni j E' lode i/ caso d< spondei ' 
governo (imeucano, m un mo- , qualche paiola ("'rara pei 
vien'o in cut di imbarazzi commentare il sntgolaic st 
ne ha giù parecchi, o che ' ltn:'0 tucnteniil.i del'a •dt'isi 
avrebbe ri,-,tituito un «gesto 1 totalità di'Ha stampa :;.-i:-i",i 
-f' s'"alta» wt conlrontl del- I su un «caso" tu cu* r r ' -

tiessu cosi rhtar.t"i"'i'.'' '.'«alleatoti governo Italiano. 
Vive sono state, come è ov
vio, le proteste dei docenti 
delle tlntversita ammirane, i 
quali hanno latto presente a 
Washington che non spetta al 
Dipartimelo di Stato stabili
re con chi quegli ('tenti no-.. 
sano o non possano mtratte-

gioco la dignità nntionale V' 
e da (inaurarsi — ad csem 
pio — che i continoti! socia 
list' e ''«Avanti » liottno mn 
do di dedicare gna'ciie ' ' 0 " 

i di cj'11111 ento a questo f J'^n 
I (Ito di dlsri-'iiuii'izioile 'fK-m 
, sita. Imitazione del'a liberta 

Osservare le norme 
sulla propaganda 

i 

o. p. 
Firenze: la strage 

fascista sarà 
ricordala in 

tutte le scuole 
FIRENZE. 27 

Le vittime della htraye fo* 
faclhta di Brescia saranno 
commemorate domani In tut
te le scuole di o^m ord.ne 
e grado di Firenze e del'a 
Provincia. L'iniziativa e sta
ta assunta dalla Federazione 
provinciale CGIL CISL UIL 
m accordo con il provvedi
torato e il Comitato tescano 
per le celebrazioni del tren
tennale della Resistenza. 

Olà oggi in molte scuole 
si sono tenute assemblee sin
dacali in orario di lavoro nel 
corso delle quali sono state | 
discusse e decise le modalità 
delle manifestazioni. 

In adesione a quanto indi
cato dalla Federa/ione sinda
cale unitaria si tratterà !n 
massima parte di iniziative 
tese ad avere la mssb.mn 
partecipazione do: tonilo:-; e 
di altre componenti esterne 
alla bcuola. 

L'Ufficio elettorale e d, 
bt*iU*tica del Part.to. carmi 
nicn: 

Lu nuovo k'ano che d.sci 
phna le campagne elettorali 
trascura molteplici forme 
dei canali dj propagamLi. 
creali dalla tecnica moderna 
ornmi Seno-raluzalL Nel si
lenzio della legge su troppe 
questioni, si è ecrofl'.o di vip 
plire con IH circolare min:-
stormi*- n. 1519/V del 2 maji 
ilio 1973 la quale, seppure 
non esento da pecche, n^pon 
de sostanzialmente allo sco
po. La contraddizione mti«-
£iore che e rimasta nel nuo
vo tosto della lesse e che 
la circolare ministeriale non 
è riuscita a risolvere è quel
la relativa alla propaganda 
con manifesti. 11 problema 
resta aperto per le future 
eleZiOru. Allo slato attualo 
delle eo1*' si può riasbume/c 
così la 5ituazjonc: 

LE AFFISSIONI: sono ,nn 
messo le affissioni dei ma
nifesti negli spazi assegnati 
d ciascuna formazione con
corrente alle votazioni. Gli 
spazi non possono essere ce
duti o scambiati. Nelle ba
cheche m periodo elettora
le, per Pafrissione dei aior-
n,ili dei partiti è ammessa 
l'affissione ininterrotta, .m 
cho nelle giornale di vota
zione, dei soli suormili ai 
quali è stata eona-wi r.iu 
lon//.)7ntic. Non e ;ininiCNV,i 
In croH/ìone di nuove b.K-lu' 
che in periodo elettorale LH 
autor.//dz.one cle\c rsscre 
jntenoiv all'ini/'.o della e.un 
payn.i elettorale. 

VOLANTINI E STAMPATI: 
e tonscnt.t.i lei ri slnbu-i.one 
ai passatili o ne"e cadette 
della posta di volantini, di 
pio^lievoli. di ciclostilati, ecc 
K' proibito il lane.o di tal; 
ni.iteri.ili per le strade (h 
au'omoi/i o da parte di pe 
doni. 

STRISCIONI, FESTONI, 
INSEGNE SPENTE O LUMI
NOSE: Uil'e [inerte Sunne di 
propaganda, anche se limi 
tate alla e~-!X>M/.oio del ».im 
bolo sono v.ot.i'.r Fanno i ,.-

ce/ione le insedio mercanti 
le MHII dei part ti. Inoltre e 
ammessa ogni forma di pro
paganda figurativa «non lu
minosa » su mezi; mobili 
(parnRrafo 3 della circolare 
n. 1519 V del 2 maSRio '75K 
Questo significa che le mac 
chine possono circolare L-O*I 
il simbolo del partilo, dise
gni satirici, ecc., nei limiti 
dcVo norme sulla disc.plma 
della circolazione stradale. 

USO DI ALTOPARLANTI 
MOBILI: sono ammessi sol
tanto p<*r annunciare i co-
UT zi con l'indicazione del 
1 uo^o, del] "ora. del nome 
dell'oratore e del temo (cir
colare citata. L-ap. 111. pa
ragrafo 1, sesto accajx>"> tilj 
altoparlanti possono anche 
essere usali nei luoghi dei 
comizi e nelle oro prenotate, 
per suonare mn,. trasmette
re discorsi registrati, <*oc., 
in n^diunta o m sostitlino
ne defili oralon. 

I COMIZI IN LUOGHI 
PUBBLICI O APERTI AL 
PUBBLICO: nulla e modifi 
caio rispetto alle precedenti 
norme. K' lecito che nel luo-
fio m cui sj tiene il cornino, 
e per tutta la durata dell* 
manifestazione, s; IMJSSOITO 
allestire mostre e proiettare 
documentari. Sarà bene p<*-
rò che i partiti intorv^Mi 
si a bi 1. scano estV i nU< nn-nte 
l'e-erci/io di questo d.r.tto 
d'accordo l'ivi le all'onta .n 
ci ionio '-wt cur.raddka iies 
-. mo dei or.ivip' i-p.:aion 
della r lorma dv !a l e^e 4 
apriV 19313. n. 212 

Pei Urto le mfra/'o'ii com-
ne^se ,n inalerà d, propa 
lancia riefora'e V ix'ne '•uno 
s'aie aeravate 1 compiimi 
e le orfiani/zrt/icni sono ti 
vitati a mpelUtre -e io. ITH* 
Nei casi dubbi evita;e con 
fa-*!' e discussioni cui auto 

: e q.iesuuni contro'.orse d; 
'vttanKnto co'i T prefet'o o 
«.on il suo capo di Lub'iioi'o 
Tenere ferma la i'maì.la de' 
la riforma ma non fnr:- ta* 
•« uv illee'ie lini t.*/irn dola 
1 berla th propaganda elei 
torale. 
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